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Gli episodi di 
infortuni sul lavoro 
sono tristemente 
protagonisti delle 

cronache e la nostra regione 
non fa eccezione per dati 
preoccupanti:“La Lombardia 
è la sola regione del Nord 
Italia, insieme alla provincia 
autonoma di Bolzano, che 
rileva un dato infortunistico 
con esito mortale in aumento 
rispetto allo stesso periodo del 
2018 ( gennaio-luglio), quando 
le denunce all’Inail sono state 
83”, sottolinea Pierluigi Rancati, 
segretario Cisl Lombardia con 
delega alla salute e sicurezza 
sul lavoro.
La situazione sul piano della 
sicurezza : “Siamo ormai 
dal 2017 in presenza di un 
andamento degli indicatori di 
salute e sicurezza nel lavoro 
è sempre più preoccupante– 
afferma Rancati – ancora 
non vediamo una presa di 

posizione efficace da parte 
delle istituzioni che pure 
hanno la responsabilità di 
intervenire per garantire un 
lavoro sano e sicuro”. Secondo 
Cisl Lombardia, l’azione 
prioritaria da intraprendere 
è il rafforzamento delle 
attività ispettive e di controllo 
sul rispetto delle norme 
antinfortunistiche, per 
promuovere una diffusa 
cultura della prevenzione e una 
migliore gestione dei rischi nel 
lavoro. Questo obiettivo, però, 
può essere raggiunto solamente 
mettendo  in condizione di 
maggiore operatività i Servizi 
di Prevenzione delle Ats, cui 
compete l’attività di vigilanza 
nelle aziende,  aumentando le 
dotazioni organiche attuali che 
già scontano negli ultimi anni 
forti riduzioni del personale per 
pensionamenti e mancanza di 
turn-over”.
Tra i più gravi incidenti sul 

lavoro avvenuti nell’ultimo 
periodo, ricordiamo quello 
che si è verificato lo scorso 
30 agosto alla ORSA FOAM di 
Gorla Minore, in cui Davide 
Misto, un operaio di 39 anni, ha 
perso la vita. 
“E’ stato il secondo incidente 
grave accaduto nella stessa 
azienda nell’arco temporale 
di due mesi – afferma Antonio 
Monsurrò della Femca Cisl 
dei Laghi – l’azienda non 
può ignorare questi episodi 
celandosi dietro l’alibi della 
fatalità o della casualità”.
“Per sensibilizzare i lavoratori e 
l’azienda sull’importanza della 
prevenzione e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro abbiamo 
organizzato, con tempi molto 
contingenti, uno sciopero 
lunedì 2 settembre – continua 
Monsurrò- e la risposta a livello 
di partecipazione è stata molto 
soddisfacente e questo è stato 
per noi un ottimo segnale. 

Il prossimo 17 settembre 
incontreremo la dirigenza 
del’azienda e per il 20 abbiamo 
previsto un’assemblea con tutti 
i lavoratori”.  
“E’ necessario un maggiore 
impegno da parte di tutti sul 
piano della sicurezza – spiega 
ancora l’operatore della 
Femca dei Laghi, Monsurrò 
-  sia nell’applicazione delle 
procedure da parte dei 
lavoratori, sia nell’investimento 
su macchinari e dotazioni 
di sicurezza, da parte delle 
aziende. Il rischio zero non 
esiste, quindi è fondamentale 
non abbassare la guardia”.
Parlando della situazione 
lombarda, Rancati evidenzia 
anche le lacune in termini 
di prevenzione: “I controlli 
annuali che attualmente si 
riescono a fare su 29.000 
aziende rispetto alle 480.000 
in Lombardia non bastano – 
aggiunge - Assumere, peraltro 

con fatica (perché con contratti 
a tempo determinato di 12 o 18 
mesi e senza alcuna garanzia di 
stabilizzazione), come deciso 
con il programma straordinario 
triennale del 2018, 45 tecnici 
della prevenzione per 
controllare 1.000 aziende in 
più, non è sufficiente”.
La Cisl prende in 
considerazione la questione 
della sicurezza con la massima 
serietà  e a tutti i livelli, 
Annamaria Furlan, segretaria 
generale confederale, infatti, 
su questo argomento, afferma: 
“I dati dell’Inail confermano 
la gravità’ della questione 
sicurezza nel nostro paese, 
l’aumento del 4% degli 
incidenti mortali sul lavoro 
nel 2018 e del 6% nei primi 
mesi del 2019 non è dovuto ad 
una fatalità. Non si fa la giusta 
prevenzione e non si rispettano 
le regole”.

Letizia Marzorati 

Rancati: «Dal 2017 gli indicatori di salute e sicurezza nel lavoro sono in chiaro peggioramento»

Sicurezza sul 
lavoro, grande 
preoccupazione 
della Cisl: infortuni 
in aumento                 
in Lombardia 

 

Nuovi orari da martedì 17 settembre 
presso la sede di  
COMO, via Rezzonico 51 
Ogni Martedì e Giovedì dalle ore 9 alle ore 12.  
Si riceve su appuntamento chiamando lo 
031.296284 oppure inviando una mail a: 
como@adiconsum.it 
 

www.adiconsum.it 
 

❚❚ Oltre Oltre agli stand espositivi, un dibattito sull’emergenza climatica

Anche quest’anno, la Cisl dei Laghi sarà presente a 
“L’Isola che c’è”, la fiera provinciale dell’economia 
solidale e del consumo consapevole, che si terrà 

il 14 e il 15 settembre, presso il Parco Comunale di Villa 
Guardia.
Nel contesto della Fiera, L’isola che c’è e Centro di servi-
zio per il volontariato dell’Insubria con Cgil Como, Cisl 
dei Laghi, Uil del Lario e il Gruppo Fridays For Future Co-
mo organizzano il dibattito: There’s no Planet B. Lavoro, 
imprese e territorio: come affrontare la transizione clima-
tica. I relatori della tavola rotonda, moderata da Giacomo 
Magatti dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca e 
dell’ Associazione Rete Clima, saranno : Alberto Poggio 
del Politecnico di Torino, Gianluca Ruggieri dell’Univer-
sità dell’Insubria), Paola Gilardoni  segretaria della Cisl 
Lombardia con delega alla sostenibilità ambientale, di-
fesa del suolo e assetto idrogeologico, salvaguardia del 
paesaggio, tutela della biodiversità e Francesco Pizza-
galli, consigliere di Unindustria Como con delega alla 
sostenibilità.
Il dibattito si terrà domenica 15 settembre a partire dalle 
11.00 e affronterà il tema del cambiamento climatico in 
correlazione con l’economia, in un’ottica di rispetto del 

territorio, tutela dei lavoratori e sviluppo sostenibile delle 
realtà imprenditoriali. 
Alla fiera, più di centocinquanta realtà del Terzo settore, 
provenienti dal territorio comasco e non solo, promuove-
ranno i propri progetti, le proprie esperienze di volonta-
riato e di solidarietà, i propri servizi e prodotti. 
L’evento, giunto quest’anno alla sedicesima edizione, rap-
presenta, per la Cisl dei Laghi e per le associazioni che ne 
fanno parte, un’opportunità per far conoscere i nuovi ser-
vizi che propone e le realtà consolidate di cui storicamen-
te si occupa. Inoltre, è per tutti i partecipanti, un’occasio-
ne per confrontarsi e fare rete nell’ambito del sociale.  
La Cisl dei Laghi sarà presente con un vero proprio punto 
informativo, dove i visitatori potranno conoscere l’attività 
delle federazioni di categoria e la vasta gamma dei servizi 
offerti dall’organizzazione. 
Ci sarà, inoltre, uno spazio dedicato ad Anteas,  Associa-
zione Nazionale Tutte le Età Attive per la Solidarietà, che 
promuoverà all’Isola che c’è, i propri progetti destinati ad 
anziani, minori e famiglie.
Per tutte le informazioni sulla Fiera e sugli eventi in pro-
gramma è possibile visitare il sito http://www.lisolachece.
org. (l.m.)

La Cisl dei Laghi alla XVI edizione de L’isola che c’è


